
Il torrente Pacoulla

Il torrente Pacoulla è formato dalle acque del lago Balma (Punta Lei Long, m 2389) e del lago Vargno (Monte  
Rosso, m 2374) ed è un affluente di sinistra del torrente Lys. Torrente alpino dal fascino selvaggio,è  ricco di  
specie ittiche come la trota fario, i salmerini alpini, e i salmerini di fonte. Recentemente utilizzato anche per 
attività acquatica come il canyoning in quanto considerato uno tra i più suggestivi dei  torrenti valdostani, con 
gole mozzafiato, ambiente spettacolare ed unico, con scivolo naturale nel tratto finale.

Cenni storici e curiosità 
Nella cucina tradizionale valdostana il pesce ha un ruolo piuttosto marginale e non vi sono piatti tipici a base  
di pesce se non la trota cucinata al burro con l’eventuale aggiunta di salvia dei prati o di timo. Nei fiumi e nei 
torrenti valdostani sono sempre state pescate delle trote, tuttavia, il loro consumo era occasionale da parte 
della popolazione nonostante esistessero pesci di ogni specie di ottimo sapore. 

La fauna

Anche la fauna presenta numerose specie interessanti, tipiche delle zone alpine, anche se non facilmente 
visibili tra cui la Marmotta, la Lepre variabile e il Camoscio. Più facilmente osservabili: il Culbianco, il 
Sordone, il Codirosso Spazzacamino, il Gracchio alpino e la Nocciolaia.
Sicura la presenza di Fagiano di monte, Pernice bianca e Fringuello alpino mentre il Merlo acquaiolo è 
visibile lungo il torrente.

Sentiero comunale

Il sentiero parte dal villaggio di Farettaz e segue per un breve tratto la strada asfaltata verso il ponte del  
torrente Pacoulla fino ad incrociare sulla sinistra una mulattiera che porta al villaggio di Molinat. Oltrepassato 
questo  villaggio  si  prosegue  in  direzione  Trounc.  Arrivati  poi  a  questa  frazione  si  può  proseguire  
raggiungendo la strada interpoderale che, sull’altra sponda del torrente Pacoulla, porta al lago Vargno.


